
CITTA DI ALBANO LAZIALÉ
Provlnca di Roma

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N, 16 DEL 18.07 -2012

OGGETTO: Istituzione albo compostatori

L'anno duemiadodici, ll glorno diciotto del mese di ugio, presso a sala consiiare di Palazzo Savelll, a
seguito dellavvlso scritto contenente gli argomenti da kattare, consegnato a tutt ì componenti, si è adunato

il Consiglio Comunale, in seduta straordinaria ed in prima convocazìone.
Paarecipa il Segretario Genèrale dolt.ssa Rosa lovinella.
Alle ore 11,00 il Presidènte del Consiglio l\,4asslmiliano Borellì assume a presidenza e dispone che si
proceda all'appe lo nominae dei cornponenti per verfjcare il numero degilntervenuti All'appello sultano
presentl n. 3 {Borell Di Tuccio ftlaggi) ed assenti n 28 dei componenti assegnati ed in carica; pertanto, a

sensi deL'art. 11 del Rego amento per i funzionamento de Consiglio Comunale che recita testualmente
"Risuttato tegale il numero dei presenti, il Sindaca dìchiara apefta ]a seduta. ln caso contrario trascorsa

un'ara senza che il numera legale sia rcggiunta, il Sinclaca dichiara la ,eduta desefta, e la rinvia ad altro
giarno. Di ciò viene redatto verbale con la indicaziane deÌ noni degli inteNenu . ]n attesa del
raggiungimenta del numerc tegale è in facaltà del Sindaca di dat ca'§o alla trcttazione delle inteffagaziani di
ci, a/ successÌvo art. 48 e seguenli. Nan è vietato che nelle sedute nelle quali sia prcsente un numero di
consiglieti minore della metè siana date camunicazioni che nan conclucano ad alcuna deliberazione e nan

diana luago a discussiori'l lPresidente del Consiglio, alle ore 11,58, dìspone che si proceda ad un nuovo

aPPello
A l'appeilo risultano preseni n. 26 ed

1. IIIIARINI
2, BORELLI
3, SANTORO
4, SEPIO
5. DtTUCCIO
6. CECCONI
7. GUGLIELMO
A. PÉDUZZI
9. COLINI
10, GUARINO
11, SANNIBALE
12, ANDREASSI
13. rVtAGGt
14, GIORGI
15. OROCCINI
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18, DARGENTO
19, VENDITTI
20. SILVESTRONI
21, FERRARINI
22. GIORGÌ
23. BRUNAMONTI
24. GINESTRA
25. RO|!!A
26 oRCTUOLI
27. GAMBUCCI
?8, ROVERÉ
29. GUGLIELMINO
30. GASPERINI
3i, MOLLICA

assentì n.05 dei componenti assegnati ed in carica,
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e cioè:

I Presldente, consiatato che rumero degli ìntervenLlti è egale, dichlara aperta ia seduta che è pubbiica.

Sono nomlnati scrutaiori dl sedula I consig leri: Gugllelmo Sannibale, Bri-lnamonii



ln prosecuzione di seduta prcsenti n.23 ed assenti n.8 (Gua no, Guglielm no, Gasperini, Ferrarini,
Brunamonti Roma S lvestroni e Grorgi Romeo).

Partecipano senza dùltto d voto, aì sensi dell'art. 14 de Regolamento de Conslglìo Comunale gli
assessor : I\,4aLrr zio Sementil i, FauziCassabgl, Maurlzio Sann ba e, Gìuseppe DeLuca.

ll Presidente cede a paroa al consigliere Andreassi per l'lllstrazione del punto alL'ordine del giolno
'lst tLrzione albo compostatori"

Ad apedura di dibattito pr-ande la parola il consigllere Peduzzj il quale propone alcuni emendarnenti aLla

proposta di dellberazione all'ordine del glorno.

S ailontanano, nelfrattempo iconsig ieriOrcìuo| è Cassabgi: presehti n.21 ed assentì n. 10 (Guarino,

Gug ieimino, Gasperinl, Ferrarini. Br!narnonti. Roma Silvestron Giorgi Romeo, OrciuoLi e Cassabgi).

Seguono gli interventi dei consiglleri Maggi, SiLvestron e Sannibale, che anticlpa ;l voto favorevole
dell'UDC

Rientra, nel mentre, il consig iere Giorgi Romeo: ptèsenti n. 22 ed assenti n. I (Guaino, Gug ielmlno.
Gasperin:, Ferrarini, Brunamonti, Roma, Sllvestronì, Orciuoli e Cassabgi).

Non essendoci ulterior interventi ll Presidente mette in voiazione i seguente emendamento presentato

da consigllere Pèduzzi:

Sostituire il punto n.3 del deliberato nel seguente modo: "di dichiararè chè gli utenti iscritti
nell'albo dei composta tori beneficeranno d! una riduzione della TARSU, come prèvisto nel
regolamento pèr la gestionè della tassa :

All'art.5 del regoìamento: sostituire ".,.art.6..." con "...art.7..."; dopo lè parole "...dall'uRP
comunale..." aggiungere: "oweto oa lÌne attraverso registrazione su apposito modulo sul sito
istituzionale..."

Aqqiungere la seguente lrase quale ultimo periodo dell'art. l0 del regolamento " Sarà consegnato
aqli iscritti all'albo dei composlatori un manuale sul corretto uso della compostiera".

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione resa per a zata di mano e che ha dato il seguente esiio:

votanil: n 18

astenutì: n 4 (l\4aggi. Sìlvesironi, Ginestra, Giorg Romeo)

favorevo : n 18

DELIBERA

di approvare il seguente emendamento, proposta dal corsigIere Peduzzr:

Sostituire ìl punto n.3 dèl deliterato nel seguènte modo: "di .iichlerare che gli uienti ì§ciiiti
nell'alho déi composta lori beneficeranno dì una dduzione della TARSU, comè pret/i§"Ù .è!
regolamento per la gèstione della ta95a"

Qu ndl li Presidente mette rn voiazione la proposia di delb-.razlone coiil cooiè er,iendaia



!L CONSIGLIO COMUNALE

PRErr4Ésso che l'ad. 198 del decreto legislativo n'152106, Pa.te Quarta "Norme in rnateria di

gestione de rfiuti e di bonifica sitl inquinaii", attribulsce ai Cornuni la gest one dei rifiuti urbani

asslmilati con particolare iferirnento alle modalità del servizio di raccolta, traspodo e

srnaltimento:

CoNSTDERATo che, l'articolo 1 comma 1108, della legge 296/2006 (Firanzatia 2OA7)'

prevedeva I'obiettlvo del 50% di raccolta differenziata per jl 2009 e poneva l'obietiivo dèI 60%

entro il 2011

MSTo inoltre che la perceniuale di raccolta dlfferenziata deve essere di almeno ìl 65% entro il 31

dicembrc 2012 (aÈt.205 Decreto Legislatìvo 152106);

pREso arro che le percentuali dl raccolta differenziata citate possono èssere laggiunte solo con

l'introduzione di servizl innovativl di raccolia differenziata dei rlfiuti urbani;

vrsTo cHE, con D.G.C: n'12 clèl 09/0212006 Ìl Comune di Albano Laziale ha dichiaraio la propria

candidatura al Bando della Provincia di Roma per la progettazione e la realizzazione di servizi

innovativi di raccolta diffèrenziata dei rifiuti urbani (D.G.P. t\' 1645148 del21l1Z2AA5):

vrsro che. con successiva Delibera di G.C. n'48 del 10/04/2008 iL Comune di Albanò Laziale

ha approvaio un progetio di sistema integraio specificando che è intendimento

dell'Amministrazione Comunale awiare il servizio, a partire dal processo infolmativo e d]

sensibilizzazÌone, nel corso del 20'12;

coNstDERATo che la frazione di rìfiuto domesiìco denominata 'organico" o"Ltmido"' composta da

rifiuti, da scadi vegeiall e dai rifiuti organici domesticl (erba, fiori, ramaglie, verdure' fruita e
simili), costituisce , percentualmente, la princlpale componente, in peso, del rifiuto solÌdo

urbano;

CONSIDERATO

. che, secondo i daii ISPRA - Rapporto Rifiuti 2012, la produzione di rifiuti pl"o-capite era

nel 2o1o pari a circa 536 kg/abitante.anno, che cordsponde a circa 1608

kg/anno*famiglia, per una farniglia di 3 persone;

. che la percentuale di frazione organica clifferenziata oggi in ltalia si ferma al 9,5%

rispetto a una potenzialità del 25-30%, dato dall'incidenza della frazione umida sul rifiuto
totale prodotto, pari a 434.16 kg/anno*famìglla, per una farniglla di 3 persone;

. che il costo dello smaltimento per il Comune"di Albano Laziale è pari a crca 97

€/tonnellata, IVA inclusa;

. che il mancato conferimento della frazione organica compoderebbe un risparmio per il

Comune di Albano Laziale di crca 42 €lanno famiglÌa;

coNsrDEMTo inoltre che la frazione di rifiuto domestico denominata "organico" può essere
riciclata in loco con la procedura del "compostaggio domestico", §è l'utente ha a propria

dlsposizione un glardino o un orto;

vlsro che per icriteri dl efficienza ed economia, ai quali si deve l§pirare l'azione della pubbllca

amministrazione, ìl progetto comunale dl sistema integrato di gestione non comprende la

raccolta diffèrenziata dell'organico nelle aree r.eno densamente popolate;

vrsro ìl Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, come modifìcato dal decreto leglslativo n.

4/2aoa, ed in particolare l'art. 179 che dispone che le pubbllche amrninistrazioni debbano
perseguire ln via prioritaria inizlalive dìrette a favorire la riduzione e la prevenzìone della
produzlone e deila nocività dei rifiuti;

vrsTo che quelia clella riduzìone dei rifllti e il primo degii obieitivi nella 'gerarchia europea dei

rifiuti" (Direltiva 2008/98/CE);

vìsto che ll "compostaggio domestìco" perrnette, tra l'aìtro, di ridurre in nlodo §ignificaiivo pe§o

e voLurne dei rifiLlti solidi r$bani che dev,ino essere trasporlati c:maltiti da parte del $istema



Dopodiché con successiva votazione resa per alzata di mano e che ha dato il seguente esìto:

Prèsenlì: n. 22

_ votantil n.1B

' astenuti: n.4 ([raggi, Silvestroni, Ginestra GiorgiRomeo)

: favorevolir n. 18

contraril nessuno

DELIBERA

di dichiarare la presente immediatarnente eseguibile ai sens! dell'art 134 del D'Lgs 267100



RÉGOLAMENTO ALBO COIV]UNALE COI\i POSTATOR!

Art. I - Definizione di compostaggio domestico
Il conpostaggio domestico è un sistema di trattan]erlto dei rifiuti a matlice olganica costitìrid da
scarti di cucina e da scarti vegetali.
Dallà trdslormazione aerobica naturale dei suddetti rìfiuti si otticoe il compost, terriccio ricco di
sostalve utlli e da riutilizzare come arnmendante nel toucno dcl proprio orto o giiudino.
Dal compostaggio domcstico sono escLusi gÌi scafti a metrice organica ptLhescibjli derivrìnti c1a

altività.li tuastbmazjone c Lavorazione agro indushiale, industriale ed artigianalc.

Art.2 Dcfiniziore di utenti
Sono deiìniti di seguito "ùtenti", g1i intestatari della Tassa Rifiuti Solidi Urbani (TARSU) e

benelìciari de1 servizio Comlrnale di gestiooo rifiuti.

Art, 3 II compostaggio domcstico nel territorio dcl Comunc di Alhano Laziale
L'A1l]midstrilzione comunale sostjene e favolisce la pratica de1 coretto tattamcnto doÌnestico
dei dfiuti a matdcc orgaoica. costituti da scarti cli cucina e da scalti vegetali nel tenitorio del
proplio Comunc. Assicura, inoltre, un'ìdonea comunicazione ai cittadini sulle modalità c sui
varltaggi del compostaggio domestico.
[-'Amnrinistrazione comunaìe premia inollÌe la pràtica deÌ compostaggio donrestico con
lcrogazione di assistenza. cessione in comodato gratrÌito di compostiere, con 1a riduzionc clella
TARSU e coù all-re eventuali làcililazioni e premiaiità.

Art, 4 Albo Compostatori
È istitrLilo lAlbo Comtu1aie dei Compostatori, or./ero l'eienco dcgLi utenti che dichiarano di
trattare, in modo autonomo, i rifiuti compostabili secondo lc disposizioni del presente

Regolamento, r'ron conlèrendoli al servizio pubblìco di gestionc c che desiderano acccdere a1le

1àcilitMioni e sgavi plevisti clal Comunc.

A.t.5 l\rri,/ionr;ill \lbo ( ompo.tatoli
L iscrizione all'Aibo Conunalc Co lostatori al,vicnc, pc1 le utenze avenli clirltto scconclo il
sncccsslvo art.7, con una domancla di ìscrizione elTettuaia allraverso un apposito modulo
distribuito gÌatuitiùnente dall URP ComruaTe orretu ok line dlt/ct1:ersa regisbLlzione slt apposìlo
ma(lulo sul sito isliluzionale owero dall't-ilfcio 'ltibuli contunale o d,:t soggetto deleg,:tlo.

Art.6 Fiùalilà del compostàggio domestico
La pralica del compostaggio domcstico è finalizzata al

a) ridulre i quantitativi di r'ì1iu1i da confèrile agli impianti di trattamcnlo sottràendo i
1ìLìti a matrice orgaDica, coslitLriti da scadi cli cucina c cla scarli vegetali, aìàl circllito

di geslione, gener-ando benelìci ambientali ed economicil
b) r'iproclune, in 1ònna controllaia c vigilata. i proccssi natulaìi di decomposizione

aerobica delle sostanze ol'ganiche chc portano alla fornrazione del conlposl,
nigliorando la qualitii dei terreni e riclucc,rdo il fabbisogno di sostanze cliiniche di
siùtesi-

r\rf.7 1J1."Eze arenti dii"itl,r
I-e rltrinze cire hanno dirilo a i.rr:,.l,Jmr:rda di isr:ii:riorc all'Albo CL;r]ulalc Courpostat,:r'i sr,nc
1; ritlze doirlr:liche che dichir,rino:

a) .1ì riÈt1ìÌa-.r i;:L m,-rclc abitr-rdir-rado e coiilinllaii.;o. il ccinllo:',agglll ,:l.lnrstico dDi

i,tlipri rifluli or33,rlii ,u i,r.rc.i 1lii.i.tì, cr,i plcpdelà c i,r (ijsilcribiiiÌ:ì, perr.ijì.n!rìli c



b) cloantomeno adiaccnti all'abitazione pcr cui si è utenza TARSI l. § ocgli stessi t.rreli
far ùso de1 compost prodottol

c) il numero di conponentidel nLrcleo familiare;
d) di rendcrsi disponibiìi per ovontuali ispeziolli e controlli che il Comunc rìtcnga

oppoltuni.

Art. 8 Rifiuti compostnbili
Possono essere compostatì i seguenti materiali:

a) rifiuti di cucina (atitolo esemplilìcntivo e non csaustivoi resti di fiutta e di ortaggi, avanzi
di cibo in generc cotti e orudi, londi di caffè. filtri clei tè pril,i di lennagli metallici, gusci
di uova);

b) scarti del giardino e dellbrto (a titolo esemplilìcalivo e non esaustivor sfalcio dei prati,
legno di potalura e ramaglie, liori appassiti, 1òglie secche, residLi di oilaggi);

c) segatura e trùcioli da legno non tattato, {ìammenti di leg[o non trattato. sughero;
d) cencre di combustione di scal'ti vegetali.

Visto jl ralìentamento del proccsso cli compostaggio che ne deriva, è Gccomandato l'utilizzo
moderato cli lòglie di piante resistenti alla degradazione (quali, ad esenpìo, aghi di conifcre,
magllolia, castagno), e di avanzi di cibo di origine animale. Ahesì è da rnoderare l'impiego di
letticre biodegradabili di animali domestici, pei'possibili problemi igienicosadtari. Si rammellta
chc molti degli scarti di cucina c gli scafii vcgctali possono essere comunqus utilizzati per jl
mantenimento dci propri animali donrcstìci.

Art. 9 Rifiuti non compostabili
E vietato. perché iÌnpossibile o pericoloso. il compostaggìo delÌe seguenti soslanze, a titolo
esemplificativo e non esaùstivoì metiìlli in geDere, plastica e gomma in genere, rilìuti derivanti
da attività di demolizio[e edi1e, vetro, sosrcrue contenenti acidi (vernici. batterie di autoveicoli),
sostanze contonsnti prodotti di sintesi e nctaLli pesanti o dagli stessi contarninate (quali ad

csenrpio, pile. olii vegetalì c mincrali). tcssuti, legno vemiciato, legno comunque solloposto a

trattamento con sostanze non netllràli, farmaci scadutì, carta patinata. càfta stampata, cafia
coloratà.

Art.10 Nlodalità di gestione dei rifiuti à matrico orgatrica e distanze dai conlini
Per praticere il compostaggio domestico, le rìten7e dotatc di spazio verde esteruo (orto o
gìardino), possono utilizzare: conlpostiera. cumuJo, buc:il cassa di compostaggio o altra tecnicà
idonea.
L'area dove ar,viene il compostaggio deve essere situata nel territorio del Comure; qualora tale
area non sia ubicata aif indiÌizzo dove 1'lrtente ha 1a prop a dimora abiluale, l'ùbicazione dell'area
medesima deve cssere indicata nell'istanza di inseriùento nell'Albo dei Colnpostatori di cui
a1f irrt..
11 conìpostaggio, qualunqùe sia la tecnica i ollàta, dcvc csscrc ubicato prefèribilmerlte in zona
oubrosa, pel evitare una precoce ed eocessi\.zr .Lisidratazione dei rifiuti compostabili c il
Iallentamento del processo di rlecomposizionc. e priva cli rlstagni di acqua, per evitare alterazioni
del1a nrateriu in decomposìzìone che posscno porlare alla sua putrefazione.
Il p|ocesso di compostaggio clevc esserc costatltemente controlìato, affinché llon dia luogo a

emissioni nocivc c fastidiose o a colialjzìooi privc cli igiene e cìecoro.
.! tale soopo, si raccomancìa di:

a) collocare il nateriale su un firnc'Lo ò:enairtc che consclÌta la fcnetrMionc ncl
lerreno de1 liquido, evilandone il ristagno a contatto cotl il matcrjale stcsso;
miscelare ir modo cquilibrato i riliuti co1Ì+ostabili. on tridcutando dj utiìjzztue
.ùìclie ùateìia1e di sùjrpol1o (j-ami i1'l pezzi, piccoli resti di legno noi trattato);



b) rivoltare periodicamentc (almeno una volta la settimana) il mateÌiale, per tavorire
la sua ossigenazione e il processo cli decomposlzionc da parle di microlganismi
aerobi:

c) controllarc l'umidità del materiale, pro\.vedendo, se necessa o, ad aumenulla
(con aggiunta di àc.1ùa o cli maggioli quantità di lilìuti con.rpostabili uiridi)
owclo a ridurla (con aggiunta di ri1ìutj compostabili secchi. quali loglie, paglia,

segatura da legno non trattato, ccc.);
d) coprire con materiale isolante e traspirante nel periodo illvernale pel evitare

I'eccessivo raffreddamellto del processo.

Sarà consegnato agli isclitti aÌl'albo dei compostatolj un maùua1e sul coùetto uso dclla
coùpostierà.

Art. 11 Disposizioni sulle distanze dai conl'ini
La pratìca del compostaggio domeslioo deve rispettare una distanzà minina di due metd dagli
altd fondi, oalcolati dal punto piìì vicino de1 perimetro estemo doìl'ammasso di materiale.

Art. l2 Gestione del compostaggio in comproprietà
,\1 lìnc cli praticare il compostaggio domestico prcsso L'orto o il giardino in comprolrietà
condominiale. è necessario l'asscnso di tutti i condomini, anche di coloro i quali non hanno

richieslo finserjmento nell'AÌbo dei Cot]rpostatori o che, oomunquc. non praticano il
compostaggio domestico.

Art. 13 lìiduzione trihutaria
Gli utenti iscritti nell'Albo dei Compostatori benehciano cli una tìduzione dell'importo de11a

TARSU stabilito a lualmcnte dal Consiglio Comunale, in fase di approvazìone deÌ bilancio.
Tale ridruione vieDc modulata in funzione del numcro di residenti neif immobile dell'utente,

secondo coe{ficienti oorretlivi . La riduzione annuale è applicata nclla misura del1a frazione
d'amro in cui 1'Ùtenle è iscrjtto all'Albo Comulale Compostatori.
ln fase transitofia si prcvedel

a) una riduzìone base di 30 euro (cifra qucsta stìmatà per abitante/anno in basc a1

progctto del nuovo sistema Conrunale cli gestiote fiuti e relativa aila soLa

frazione organica)
b) una modulazionc della riduzione. seconcLo il nlLmero di lesidenti e

conseguentemente dell'organico non invjatb al sisteùa di gestione, con coet'1-lcicntì

utilizzati nelÌa Legge per il calcolo 'normalizzato" clclla taril'tà rifiuti (DPR

158/99). Tali coefflcicotì, denominali Ka, sono dei coùettivi dovuti alla
composizione del oucleo fàmigliare dell'utenza. Questi vetgono per legge

utilizzati per moltiplicare Ì importo de1la parte !a abile dellà tadffa speltànte per

la produzione rilìuti. ciÌlcolata srLlia basa dei metri cFLachi dcll abitazioÌre.
Flsjstendo coei'licienti diversi per aree geografiche di segLrito si sono utilizzati i
coeilicienli per il SrLd. Le cifte vengono an-otondate per dilèttoi

ArN Componcnti ìl)xe. e l)=BXCr€ Riduziorei3:Ka Sllt)

30
:10

30

6 o piir

0.116

30



A titolo di inceÌ1tivo, per i primi 100 iscritti all'Albo dci CoÌnpostatod, la ridlìzione sr.Llla

'I ARSII si interderà maggiorata dl 5 Euro rispetto a quanto stabilito in tabella.

Quanto sopra previsto si intcnde operativo nelle nore della altivaziooe del progello di Raccolta

Diflèrenziata Porla a Porta, nella zonn di iesidenza de1l'uterlte iscritto all'Albo dei Compostatori.

Art. l;l Altre facilitazioni
I1 Comùre di Albano Laziale si riserva di clogare ulterioli facilitazioni alle utenze isci'ilte
aÌl'Albo Clomunale Compostatori quali, ad esempio non esàustivo. assìstenz.r, cessione ìn

comodato gratuito di compostiere, ed altrc evcntuali premialità che pofanno annLìalmente esscrc

individuate.

Aft, 15 Controlli, carcellazionc d'ufficio dall'Albo dei Compostatori
A1 lìne di veriiicarc il buon ancìarnento della pratica del oompostaggio dotrestico, il Comune,

predispone controlli presso il dornicilio dcgli iscrittj a1l'Albo dei Compostatori ovvelo ne1 luogo

dove i mcclcsimi hanno dichiarato di praticarc il compostaggio. Detti controÌli verijìchera no

albesì l'assenza di materiale conpostabile tra i riiiuti indii'lèrenziati. Dei suddetti conirolli è

rcda1t.ì èpposita scheda/verbalc in dupÌice copia. di cui una è conscgnata all utente. Qualora ii
conhollo acceti che l'utente non prol'vede ai coÌnpostaggio doo-restico secondo il presente

regolamento, all'utente medesìmo è ingiullto, con apposita annotìlzione a verbalc, c1i adeguarsi

entro il termine di quindici giomi. Imscorso tale termine ed eseguito un nuovo contollo con

esito negativo, è disposta 1a cancclLazione dell'utente dall'Albo Conunaìe Compostatori dalla
data del primo col1trollo.

Art. 16 Varinzioni
Eventuali variazioni di iùteresse per la gestione rilìuti e conseguentementc per l'r\lbo Comutalc
Compostatori quali. a titoLo esempÌificativo, la va azione del nuorcro di componentj clcll'utenza
TARSU, il ciiverso posizionamento della compostieÌa o de1 sito ove si eflèttoa il compostaggio,
devono esserc comunicati, in cada semplice, all'Albo Comunaìe Compostatori, attavelso 1'URP

comlmale.

Art. 17 Riùnovo iscrizione all'Albo Compostatod
L'iscrizione all'Albo Comunale Compostatori si intende tacilamente nnovatà di anno in anno a

mcno che non venga tempcstivamente comuicata la rinuncia o venga accefiata la perdita dei

rerlLisiti. 11 rinnovo prcsuppone nallfalmente ]a continuaziono dell' impegno, da parle deli'uteoza.

nella pratica dcl composlaggio domestìco e il mantenimehto dei requisiti per l'iscrizione all Albo
Comunalc Compostatori.

An. l8 Rece.so dall'elhu Cumpo\lilori
L'LLtente può richiedere la cancellazione dall'Albo Comunale Compostatori tramite
comunicazionc sclitta. in calta semplice e indìrizzata all'AÌbo Cornunale Compostatori. irldicante

la dafa dalla quale si intende i[terrompele l' isclizionc al]'A1bo stcsso.

Art.19 Decadeuza dalla riduzioue tributaria
T-a cancellazione dall',,\lbo dei Composlatori comporta la decadcirza della ridLtzione tdbutada
annuale. ne11a misura de11a lìazione d anno non copefia dall'isclizìonc all'Albo. A tal lìrìc, i1

Comrllre trasrncttc agli Uflìci T bùli che appljcalÌo la fARSU copia dci Yerbali di controtLo o 1a

iettcrc dì recessione de1l'Lrtenza.

Art. 20 Organizzauione delÌ'Àlbo
T'Aìbo Comfi1ale Coinpostatori e l'attività ad csso coruìessa è gestita dal Servizio Ambicnic ii1

accolclo r:ol i1 Servizio 'l'ribuii.


